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50 esplosioni in tre anni negli USA n; 

Portoricani minacciano 
altri attentati dopo 

le due bombe a New York 
Un volantino delle FALN chiede la liberazione di cinque 
nazionalisti, fra cui l'attentatore del presidente Truman 

La tragedia di una 
falsa indipendenza 

Portorico ha un governo (di quattordici « segretari » pre
sieduti da un governatore); una bandiera a strisce bianche 
e rosse, con un triangolo azzurro e una stella bianca soli
taria; una capitale (San Juan); un parlamento bicamerale, 
con un Senato di 32 membri e una Camera di 52: insomma 
ha tutte le apparenze dell'indipendenza. Ma non è indipen-
dente. La sua tragedia è tutta qui. 

." Colonia spagnola per quattro secoli, l'isola caraibica è 
una delle Grandi Antille (le altre sono Cuba, Hispaniola 
divisa fra Haiti e San Domingo, e Giamaica.) Nel 1898, come 
le Filippine e Cuba, si liberò dal controllo di Madrid solo 
per cadere sotto quello di Washington. Ma mentre Cuba. 
bene o male, riuscì a diventare indipendente, almeno for
malmente, agli inizi del secolo (1902), e le Filippine dopo la 
seconda guerra mondiale (1946). Portorico rimase In pratica 
una colonia statunitense; alla quale nel 1952 fu dato 11 nome 
ambiguo di « Commonwealth » per Indicare una « libera asso
ciazione» che ha ben poco sia di libero, sia di associato. 

I portoricani sono circa cinque milioni. Ma solo tre mi
lioni di essi vivono sull'isola. Gli altri vivono in America. 
soprattutto a New York, dove sono emigrati spinti dalla mi
seria e attirati dalla speranza (in genere vana) di «fare 
fortuna». Chiunque segua con attenzione il cinema ame
ricano, soprattutto recente, avrà notato che il portoricano 
(accanto al negro) vi compare spesso come simbolo di emar
ginazione, di alienazione, di insuccesso, vittima di violenza 
e autore a sua volta di atti di violenza. 

L'attuale governatore dell'isola, Carlos Romero Barcelò. 
è favorevole alla completa Integrazione di Portorico negli 
USA, come 51. Stato. Alle ultime elezione, nel novembre 
scorso, ha ottenuto quasi la metà dei voti. Il candidato 
indipendentista Ruben Berrios, ha avuto solo 11 5 per cento 
del voti, e un movimento marxista l'8 per cento. Dieci anni 
fa, un plebiscito diede la maggioranza ai fautori del «Com
monwealth». Significa, questo, che la maggioranza dei por
toricani non vuole l'indipendenza? E' difficile dirlo, data 
la mole dei condizionamenti politici, economici e psicologici 
a cui sono sottoposti gli elettori. Gli indipendentisti hanno 
compiuto gesti gravi e clamorosi, come l'attentato a Truman 
nel 1950, l'attacco al Congresso di Washington nel 1954 e 
un'esplosione a Wall Street nel 1975. che provocò cinaue 
morti. Qualcuno ha notato che le azioni annate delle FALN 
avvengono soprattutto negli USA, non nell'isola. E' forse 
una prova del fatto che l'aspetto più acuto del problema 
sta nelle terribili tensioni sofferte dagli emigrati, attirati e 
respinti da una società opulenta di cui non parlano la lingua 
e non condividono i valori. 

Ricevuto alla Casa Bianca 
Otj l a — a a a a a a a a — — a » , — » — a a a a . • — — — a — -

In visita 
negli USA 

il presidente 
dello Tanzania 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha ricevuto Ieri 
il presidente della Tanzania 
Julius Nyerere, che sta com
piendo per la prima volta 
una visita ufficiale di una 
settimana negli Stati Uniti. 
Durante la cerimonia di ben
venuto alla Casa Bianca. Car
ter ha ribadito l'impegno del 
suo governo in favore di un' 
« adeguata » evoluzione dei 
paesi dell'Africa meridionale 
verso forme più rappresenta
tive delle popolazioni. 

« Possiamo aiutare altri 
paesi ad assumere un giusto 
atteggiamento», ha afferma
to Carter con un indiretto 
riferimento al Sudafrica, 
«lavorando per un'adeguata 
evoluitone verso governi di 
maggioranza in Rhodesia, 
Zimbabwe, Namibia e per al
leviare il peso della discri
minazione in tutta l'Africa». 

Al presidente americano, 
che ha parlato di < pace nel
la giustizia» per l'Africa. 
Nyerere ha risposto afferman
do: «In Tanzania, noi guar
diamo con fiducia e con spe
ranza alle vostre iniziative 
per la liberazione del mio 
continente dal colonialismo e 
dal razzismo». 

Fonti governative america
ne hanno dichiarato che Car
ter ceicherà di compiere un 
particolare afono per ottene
re la coopera Hone di Nyere
re per far avanzare *l plano 
elaborato daìu Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna per la 
Rhodesia. 

S'è votato l'1 e 2 agosto 

Pubblicati 
i risultati 

delle elezioni 
in Siria 

BEIRUT — Sono stati comu
nicati i risultati delle elezio
ni legislative svoltesi in Siria 
lunedi e martedì discorso. Le 
autorità siriane hanno infat- ' 
ti pubblicato la Usta comple
ta dei 195 eletti senza preci
sare però la loro appartenen
za politica. Tuttavia su que
sta base è possibile a disegna
re» la composizione del nuo
vo parlamento siriano. 

Secondo un calcolo ufficio
so dunque il partito « Baas » 
otterrebbe 118 deputati con
tro i 122 che aveva in prece
denze, il partito comunista 6. 
(contro 8), l'Unione sociali
sta araba, partito definito « f t-
lonasseriano », 9. gli x unio
nisti socialisti » 6 ed i « so
cialisti arabi B 5 deputati. 

Questi cinque partiti, che 
costituiscono il Fronte nazio
nale progressista, disporranno 
nella nuova assemblea di due 
terzi dei seggi. 144 in tutto. 
gli altri 51 dovrebbero Invece 
andare a candidati indipen
denti che nelle precedenti ele
zioni avevano ottenuto 40 
seggi. 

Alle elezioni, le seconde che 
si svolgono in Siria da quan
do Assad è presidente, vi è 
stata una scarsissima parte
cipazione per cui è stato ne
cessario prolungare di una 
mezza giornata il tempo fis
sato per le operazioni di vo
to, dopo che solo dal 20 al 
40 per cento degli elettori si 
era presentato alle urne. 

Lo afferma un ecologista francese 

L'Italia finanziera 
progetto « Phénix »? 

ROMA — 3 leader del movi
mento ecologico francese 
« Les amis de la terre », Brtee 
Lalonde ha tenuto ieri, pres
so la sede del gruppo radi
cale della Camera, una con
ferenza stampa sul tema del 
progetto nucleare Malvilie, 
più noto come «Super Phé
nix». Lalonde ha affermato 
tra l'altro che n u l l a do
vrebbe finanziare un terzo 
del progetto, ma non ne 
potrà kn curablo conoscere 
alcun aspetto che possa es
sere utilizzato per lo svi
luppo tecnologico. Lalonde 
I » aggiunto di essere venuto 
A conoscenza di ciò attraver

so documenti segreti che gli 
ecologisti francesi • avreb
bero «rubato». 

n leader del movimento 
ecologico sta compiendo una 
serie di viaggi in Europa 
per prendere contatto con le 
forze analoghe degli altri 
paesi. In vista della presenta
zione di una lista unitaria 
alle prossime elezi crii del 
Parlamento europeo. Lalon
de, che non avrà colloqui reo 
esponenti politici tonerà al 
presidente del consiglio una 
lettera ne;ia quale denuncerà 
il contenuto dei documenti 
sul progetto Phénix di cui 
è kn possesso. 

NEW YORK - «Per ogni 
dollaro estorto a Portorico. 
le FALN faranno 2.000 dollari 
di danni materiali ». ha an
nunciato un volantino delle 
Forze armate di liberazione 
nazionale del Portorico, il 
movimento indipendentista che 
ha rivendicato i due attentati 
di mercoledì nel grattacielo 
della « Mobiì Oil » e in un 
altro dove ha sede un uffi
cio distaccato del dipartimen
to della Difesa, a Manhattan. 
attentati che hanno fatto un 
morto e numerosi feriti. 

I! volantino dell'organizza
zione clandestina è stato tro
vato dopo le esplosioni, ai 
bordi del Central Park. 
ai piedi della statua di José 
Marti, eroe dell'indipendenza 
cubana, in seguito alla tele
fonata anonima fatta alla re
dazione del New York Post. 
Nel messaggio il « comando 
centrale » delle FALN dichia
ra che i due attentati sono 
stati compiuti per « pubbli
cizzare » la « giusta lotta » 
che l'organizzazione combat
te per l'indipendenza dell'iso
la caraibica e che i due ber
sagli appartengono a società 
« imperialistiche yankee » 

Nella lettera viene detto che 
le compagnie multinazionali 
americane usano < tattiche 
clandestine e barbare » per 
impadronirsi delle risorse na
turali dell'isola, compresi i 
giacimenti petroliferi al lar
go della costa. Viene chiesta 
inoltre « l'incondizionata li
bertà per i cinque nazionalisti 
portoricani detenuti nelle 
prigioni federali, fra cui 
Oscar Collazo, che attentò al
la vita del presidente Tru
man nel 1950. e una donna. 
Lolita Lebron. 

Quello che ha sconvolto 
mercoledì mattina l'intero 
centro di New York è stato 
l'ultimo di una cinquantina 
di attentati rivendicati dal
l'organizzazione portoricana 
negli ultimi tre anni, nella 
metropoli newyorkese, a Chi
cago e in altre città ameri
cane. fra cui Washington e 
Newark. Il panico diffusosi 
dopo le due esplosioni è stato 
ingigantito da una serie di 
telefonate anonime (150. pa
re) che annunciavano la pre
senza di bombe in altri edi
fici di Manhattan 

Il primo ordigno è scoppiato 
alle 9.35 (ora locale) presso 
gli uffici distaccati del di
partimento della Difesa, ai-
ventunesimo piano di un edi
ficio sulla quarantaduesima 
strada. La bomba era nascosta 
in una borsetta da donna, e 
solo grazie alla presenza di 
spirito di un'impiegata che ha 
notato il fumo i locali sono 
stati evacuati in tempo e si 
sono evitate vittime. « Un ve
ro miracolo >, ha detto la po
lizia. Ma, meno di un'ora do
po. la seconda bomba esplo
sa al pianterreno del gratta
cielo della «Mobil Oil. fra 
la 43. strada e Madison Ave-
nue, ha provocato un morto. 
Charles Steinberg, di 26 anni. 
di New York, oltre a sette 
feriti, di cui tre gravi. 

Una terza bomba, inesplosa. 
è stata poi trovata nella se
de di una compagnia di ta
bacco in Park Avenue. In
tanto una telefonata anoni
ma alla stazione radio tele
visiva locale rivendicava al 
gruppo portoricano la pater
nità degli attentati e avver
tiva che altre bombe erano 
state collocate in cinque grat
tacieli. L'immediata evacua
zione ha provocato gigante
schi ingorghi stradali nel cuo
re di Manhattan. ' -

Il «World Trade Center» 
di HO piani, il più alto grat
tacielo di New York e il se
condo nel mondo, è stato 
svuotato dei suoi 35.000 im
piegati. mentre venivano so
spese tutte le contrattazioni 
commerciali in corso. Anche 
la sede della « Chase Manhat
tan Banck » della famiglia 
Rockefeller è stata sgombe
rata dei suoi 5000 dipendenti. 
dopo una minaccia telefonica. 

Anche il Palazzo di Vetro 
dell'ONU. per misura precau
zionale, è stato chiuso al pub
blico. I visitatori sono stati 
pure allontanati dall'* Empi
re Building ». l'altro gigante
sco grattacielo di Manhattan. 
mentre venivano evacuate 
pure tutte le sedi dell'asso
ciazione ebraica « B'nai B' 
rith». 

Un giovane portoricano di 
27 anni. David Perez, è stato 
arrestato dalla polizia newyor
chese in quanto sospettato di 
far parte del «FALN». Nel 
suo appartamento sono stati 
ritrovati volantini di questa 
organizzazione, ma la polizia 
ha rifiutato di precisare se 
Perez abbia effettivamente 
partecipato agli attentati. 

Il sindaco di New York, che 
ha fatto un sopralluogo sui 
posti degli attentati, ha detto 
che la polizia cittadina, im
pegnata anche nella caccia 
al « figlio di Sam ». il miste
rioso assassino di donne, è 
allo stremo delle forze. « Dob
biamo dimostrare ai terroristi 
che parliamo sul serio» ha 
dichiarato il sindaco, ~ M. 
Abraham Bearne. E ha pro
fittato dell'occasione per chie
dere il ripristino della pena di 
morte. 
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NEW YORK — Agenti di polizia trasportano su un'improvvisata barella il corpo di una 
vittima dell'attentato al grattacielo della Mobil oil 

Per la guerra dell'Ogaden 

La Somalia respinge le accuse 
Oggi si discute a Libreville 

Mogadiscio sarà rappresentata alla riunione deU'OUA 
Ucciso ad Addis Abeba il capo dei servizi di sicurezza 

NAIROBI — La Somalia ha 
respinto, in un telegramma 
alla Organizzazione dell'unità 
africana, le accuse rivoltegli 
dall'Etiopia di aver invaso 
l'Ogaden per appoggiare 
guerriglieri filo somali. « La 
Somalia non intende attac
care l'Etiopia — si afferma 
nel telegramma —, né alcun 
altro paese. Il governo del 
colonnello Menghistu sta ac
campando scuse per masche
rare le sconfitte inflittegli dal 
Fronte di liberazione della 
Somalia occidentale. La So
malia non ha mai commes
so in passato né mai com
metterà in futuro un atto di 

aggressione contro l'Etiopia 
o qualsiasi altro paese ». 

L'Etiopia aveva - chiesto 
mercoledi una seduta «straor
dinaria di emergenza » del-
l'OUA per l'intervento della 
Somalia nella guerra del
l'Ogaden. 

Il Fronte, che si prefigge 
l'annessione dell'Ogaden alla 
Somalia, sostiene di essere or
mai padrone di tutto i: ter
ritorio conteso, con l'eccezio
ne di tre città. > 

Intanto, a Libreville. ' nel 
Gabon, si riunisce oggi «il 
gruppo per i buoni uffici > 
formato dall'OUA fin dal 1973 
in seguito a scontri di fron-

Fra capi di Stato latino-americani 

Bogotà: vertice a sei 
sul canale di Panama 

CARACAS — Sei capi di Sta
to centro e sudamericani si 
riuniranno oggi a Bogotà, ca
pitale della Colombia, per 
esaminare la questione del 
Canale di Panama, alla lu
ce dei negoziati in corso fra 
Washington e l rappresen
tanti panamensi. Partecipe
ranno al vertice di Bogotà i 
presidenti Alfonso Lopez Mi-
chelsen della Colombia. Jose 
Portino del Messico. Daniel 
Oduber di Costa Rica, Car
los Andres Perez del Vene
zuela. Omar Torrijos di Pa
nama e Michael Manley. pri
mo ministro della Giamaica. 

Il ministro degli esteri ve
nezuelano, Simon Alberto 
Consalvi, ha detto che la con
ferenza presidenziale durerà 
poche ore e che sarà limitata 
a due temi. Quello relativo al 
Canale di Panama, sulla ba
se di una relazione che pre
senterà 11 capo del governo 
panamense. Omar Torrijos, 
sui negoziati di Washington, 
e quello relativo al prezzo in

ternazionale del caffè. Il cui 
relatore sarà il presidente co
lombiano. 

La riunione al vertice di 
Bogotà ha concentrato l'in
teresse di quasi tutti 1 paesi 
latinoamericani che hanno 
abbracciato la causa del ca
nale di Panama come una ri
vendicazione regionale. 
~ Fonti diplomatiche hanno 
detto che probabilmente il 
generale Torrijos sottoporrà 
all'esame dei presidenti il 
progetto per un nuovo tratta
to proposto dai negoziatori 
americani a quelli panamen
si. Ponti giornalistiche se
gnalano inoltre che il presi
dente Carlos Andres Perez 
potrebbe approfittare della 
riunione di Bogotà per cal
deggiare presso gli altri cin
que capi di SUto la questio
ne boliviana per uno sbocco 
sul mare. Si assicura qui che 
da questa conferenza presi
denziale — rileva l'ANSA — 
dovrebbero scaturire risulta
ti «molto importanti» per 
il futuro dell'America Latina. 

La Cott-Ediso* 
responsabile 

dal « block oat 
NEW YORK — L'interruzio
ne di corrente elettrica che 
il 13 luglio scorso ha scon
volto per 25 ore la vita di 
New York è stata la conse
guenza di una serie di ina-
dempienae tecniche ed orga
nizzative della « Consolida
ted Edison», la società che 
fornisce elettricità alla me
tropoli. Lo afferma il rap
porto preliminare presenta
to oggi al presidente Carter. 

Secondo l'inchiesta condot
ta dai tecnici federali, l'oscu
ramento causato da due ful
mini, sarebbe stato evitato o 
circoscritto se la «Con-Bdt-
son» avesse avuto attrezza
ture efficienti e adeguate e 
validi dispositivi di sicurez
za. Il presidente della com
missione ha dichiarato che è 
stata mooomandata alla so
cietà l'adesione ' di misure 
per evitare che si ripeta per 
k tersa volta 11 «collasso 

1 elettrico» della metropoli. 

Carter e$H«k 
i poltri 

della CIA 
WASHINGTON — U presi
dente degli Stati Uniti. Jm-
my Carter, ha annunciato te-
ri al Congresso di aver affi
dato al direttore' della CIA, 
ammiraglio Stsnsfield Tur-
ner, 11 «pieno controllo» dei 
bilanci di tutti 1 servizi se
greti americani. 
• La decisione, che fa di Tur-

ner il più potente direttore 
che la CIA abbia avato dal
la sua fondazione nel 1M7. 
viene giustificata con la ne
cessità di razionalizzare i co
sti e il rendimento dell'inte
ro apparato dei servizi di in
formazione emertcanL 
" La riorganisaazione contem
pla fra l'altro la creazione 
di un «National Intelligence 
Tasking Center », cioè un uf
ficio che avrà la fittitene 
di stabilire con precisione 
gli specifici obiettivi affida
ti alle varie organlzaaaionl 
operanti - nel '< settore > delio 
spionaggio. 

tiera tra truppe etiopiche e 
somale. L'Etiopia ha già in 
viato una delegazione guidata 
dal ministro degii e3teri. co 
loci nello Feleke Gedle Ghior-
ghis. Anche la Somalia sarà 
rappresentata dal suo mini
stro degli esteri, Jama Barre. 

L'imprevisto annuncio è 
slato diramato ieri da Radio 
Mogadiscio dopo che fonti di
plomatiche nella capitale so
mala avevano escluso la par
tecipazione della Somalia ai 
negoziati di Libreville. 

Intanto, i guerriglieri filo 
somali del Fronte di libera
zione della Somalia occiden
tale (FLSO) hanno annuncia
to altre < folgoranti vittorie » 
contro l'esercito e la mili
zia popolare etiopici nella pro
vincia di Baie. II Fronte di 
liberazione ha reso noto di 
aver conquistato altre due cit
tà nella porzione occidentale 
dell'Ogaden (provincia di Ba
ie). 

Radio Mogadiscio ha intan
to diffuso un'intervista con ì 
due etiopici, identificati come 
piloti, catturati dai guerriglie
ri del FLSO. I due hanno so
stenuto che il regime di Addis 
Abeba avrebbe fatto un'epu
razione fra i piloti dopo che 
molti di loro si erano ammu
tinati rifiutando di compiere 
azioni di bombardamento con
tro obiettivi civili. 

Infine, il ministro dc2h e-
steri etiopico. Feleke Oedle 
Ghiorghis. ha replicato alle af
fermazioni del capo della di
plomazia di Mogadiscio, ac
cusando la Somalia di fla
grante invasione ed ha det
to che il regime di Addi> A!>e 
ba è pronto in ogni momen
to ad annientare gli invasori. 

Il ministro degli esteri etio
pico ha anche detto che Io 
statuto dell'OUA garantisce i 
confini esistenti e quindi il, 
suo governo chiederà die la 
organizzazione panafneana 
condanni la Somalia e chieda 
il ritiro delle truppe. 

• • • 
ADDIS ABEBA - II respon 
sabile etiopico per i servizi 
di sicurezza e la pubblica si
curezza, colonnello Mulugetta 
Alemu. è stato assassinato 
mercoledì ad Addis Abeba da 
elementi « anarchici ». Î o hi 
aonir»:iato ieri l'agenzia di 
stampa etiopica. 

Due giorni fa l'agenzia ave
va annunciato l'uccisione, av
venuta sabato scorso sempre 
ad Addis Abeba. dal capo dvl-
l'ufficio provvisorio per l'or-
ganizzarone delle mas-e del
la regione orientale di Bar
rar, Abdullah Yussuf. 

• • • • 

ROMA — Le truppe del 
« Fronte di liberazione popò 
lare eritreo» avrebbero at
taccato e conquistato la cit
tà di Saganeiti, a quanto an
nuncia un «comunicato mili
tare» diffuso oggi a Roma 
dal Fronte eritreo. 

MCLLA POTO • Una Immeai-
m tjsjasfa vetta di tane • d> 
sVensfvs »; cjtama di merca-
te a Latitale, nel nsrd dal-
l'Etiepia. 
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Da 35 paesi 

Oggi sarà 
approvato 
raccordo 

di Belgrado 
BELGRADO — Alcuni pun
ti sono ambigui, altri non 
soddisfano appieno le aspet
tative di tutte le delegazioni, 
ma nel complesso l'agen
da di compromesso concorda
ta mercoledi a Belgrado dai 
delegati americani e sovietici 
rappresenta un positivo punto 
d'arrivo, dopo sette settima
ne di negoziati anche eulle 
virgole e sul trattini tra l 
diplomatici di 35 Paesi. L'ac
cordo raggiunto — sottolinea
no l rappresentanti occiden
tali — garantirà un «esau
riente scambio di vedute » an
che sul problema del diritti 
umani nel corso della pros
sima conlerenza che, sempre 
a Belgrado, esaminerà in au 
tunno l'attuazione dei principi 
sanciti ad Helsinki nel verti
ce di due anni fa. 

« Ne sono molto contento » 
ha commentato l'ambasciato 
re americano Albert W. She-
rer junior. « E" un documento 
ben equilibrato» ha osserva
to il delegato sovietico Yuly 
Vorontfov davanti al giorna
listi. La bozza di documento 
deve ancora ricevere l'aopro-
vazione formale del 35 go
verni rappresentati a Belgra
do. ma quest'ultima forma
lità dovrebbe essere espletata 
senza problemi entro stasera. 

Sull'argomento di fondo del 
contenuti, le delegazioni oc
cidentali hanno accettato una 
formula di compromesso giu
dicata « ambigua » da alcuni 
delegati, ma che accoglie la 
preoccupazione principale de
gli americani, e cioè che l'or
dine del giorno alla prossima 
conferenza autunnale di Bel
grado non separasse il dibat
tito sul « riesame » degli ac
cordi di Helsinki dalla discus
sione di nuove proposte. In 
questo quadro si colloca il 
rafforzamento delle cinque 
commissioni, una per ciascu
no dei tre «panieri» previsti 
dagli accordi di Helsinki sul 
diritti umani, più una sui prò 
blemi del Mediterraneo e 
un'altra sul futuro del patto 
sancito nella capitale finlan
dese. Le cinque commissioni 
avranno una maesior voce In 
capitolo e un mandato più 
vasto di quinto previsto ori
ginariamente. Riguardo poi 
alla richiesta sovietica di fis
sare preventivamente una 
scadenza finale del lavori. 
l'agenda stabilisce — nel te
sto concordato — alcune date. 
ma include la clausola che 
la conferenza non si chiuderà 
onma che tutte e 35 le dele
gazioni abbiano trovato un 
accordo sulla relazione con
clusiva. 

II programma ufficiale pre
vede. allo j stato delle cose, 
che la conferenza abbia ini
zio il 4 ottobre prossimo e 
continui fino al 15 dicembre, 
con la passibilità di riconvo
carsi il 16 gennaio dell'anno 
prossimo per un altro mese; 
la clausola citata dovrebbe 
consentire, se sarà necessa
rio. di prolungare ulterior
mente le sedute. 

DALLA>IPRIMA 
« Repressione » 

Andreotti e Forlani 
in Arabia Saudita 

ROMA — Il presidente de! 
consiglio Andreotti, accompa
gnalo dal ministro degli este
ri Forlani, lascerà oggi alle 14 
Roma, diretto a Gedda per la 
annunciata visita ufficiale di 
due giorni ;n Arabia Saudita. 
I colloqui politici con i gover 
nanti di Ryad non si svolge
ranno nella capitale ma a 
Taif, residenza estiva dei so
vrani saudiani. Andreotti e 
Forlani raggiungeranno que
sta cittadina di montagna. 
che si trova a 1500 metri di 
altezza, ha meno di 60 mila 
abitanti e dista pochi chi
lometri dalla Mecca, la mat
tina di domani, dopo aver 
pernottato a Gedda. 

Forse oggi il 
visto sovietico 

a Eletta SaMtaror 
MOSCA — E:ene Bouner Sa-
kharov. moglie de: noto scien
ziato esponente della diss.den-
za sovietica e Premio Nobel 
per :a pace, ha annunciato di 
essere stata convocata per 
stamane presso le autorità so
vietiche che le presenteranno 
la risposta alla sua richiesta 
di visto di uscita per recarsi 
temporaneamente in Italia. 

Già nel 1975 U signora Sa-
kharov aveva subito in Italia 
una delicata operazione agli 
occhi. 

I cittadini sovietici che de
siderano recarsi all'estero de
vono chiedere ri visto di usci
ta alle autorità dell'URSS e 
anche quello di rientro. 

Uno dichiarazione 
dell'ambasciata 

congolese a Roma 
ROMA — L'Ambasciata della 
Repubblica popolare del Con
go ha ieri protestato, con una 
dichiarazione, contro le affer
mazioni di un gruppo di stu
denti congolesi a Roma che 
avevano espresso timori per 
iì loro rientro in patria dopo 
il ritiro delle loro borse di 
studio da parte de! governo 
congolese Essi avevano detto. 
di temere di essere uccisi se 
rientravano 

La dichiarazione dell'amba
sciata del Congo definisce 
«menzogne» le loro afferma
zioni. affermando che il Par
tito del Lavoro congolese « ha 
sempre teso loro la mano». 

J Tuttavia, si aggiunge, «que
sti anarchici fomentatori spro
fondano vlepp'ù » e « giusti
zia vuole che siano castigati ». i 

pò (ondato sui bassi salari 
e rapporti internazionali or
mai superati) che ne han
no contrastato la crescita; 
una democrazia che è fatta 
di diritti di libertà che per 
noi hanno un valore di prin
cipio, di istituzioni repubbli
cane e di una articolazione 
dello Stato che vanno con
temporaneamente difese e 
rinnovate: delle organizza
zioni politiche e sindacali 
delle grandi masse popolari. 

Si vogliono superare i li
miti, i ritardi, gli errori? O 
si vuole contrastare questa 
realtà democratica? E per 
sostituirvi che cosa? Ci si 
vuole far credere in ultima 
analisi che il vero binomio 
inscindibile è quello fra il 
capitalismo e la democrazia? 

C'è l'opposizione di chi ri
tiene insufficiente l'azione 
sindacale e politica per ga
rantire un futuro diverso ni 
giovani, di chi perde un pri
vilegio sociale o di chi vede 
frustrate le sue ambizioni 
a collocarsi su un gradino 
più elevato della gerarchia 
sociale, di chi contrappone 
se stesso, il proprio gruppi 
sociale alla società nel suo 
insieme: affiorano idee an-
tioperaic, antisindacali. 

Anche in questo caso si 
deve distinguere, facendo i 
conti con le responsabilità 
vere del dramma della di
soccupazione giovanile e 
qualificata cercando dì ca
pire quali ostacoli, quali re
sistenze, quale concreto rap
porto sociale di produzione 
hanno impedito di mettere 
il problema del lavoro, di 
una scuola nuova, dei biso
gni collettivi al primo posto 
fra gli obiettivi che una so
cietà deve realizzare. 

L'iniziativa di chi indica 
nei comunisti e nel movimen
to sindacalo il nemico prin
cipale si controbatte anche 
e soprattuto organizzando i 
giovani, gli studenti, in for
me nuove, unitarie e demo
cratiche e per obiettivi c e 
dibili e realizzabili. Non ab
biamo bisogno di guerre di 
religione anche se camuffa
te; più che mai la politica, 
come azione per trasforma
re la realtà, va messa al po
sto di comando 

Non siamo sororesi da si
mili orientamenti, ed è com
prensibile che si siano ma
nifestati in certi gruppi in
tellettuali e studenteschi do
po il 20 giuino 1976: verso 
questa realtà, non imporla 
se essa riecheggia note già 
udite anche nei decenni cas
sati. la nostra scelta è l'im
pegno a capire, a riflettere, 
a trasformare le incompren
sioni. le insofferenze, anche 
l'odio a volte, in forza poli
tica positiva di cambiamento, 
in una nuova unità fra clas
se operaia giovani ed intel
lettuali. 

Affrontare sul piano polì
tico e con spirito aperto ta
li problemi in Italia (forse 
in Francia non è così) si
gnifica porsi immediatamen
te il quesito: in quali forme 
si esercitano queste diver
se opposizioni? Mettere cioè 
davanti ad ogni cosa la di
fesa della democrazia, l aca 
picità di rendere impratica
bile la strada del ricorso al
l'uso della violenza e della 
lotta armata. 

Le vicende di Bologna, di 
Roma, dell'Italia dei mesi 
scorsi dovrebbero insegna
re qualcosa di più. Mentre 
nel Parse esplodevano le 
contraddizioni fra giovani e 
mercato del lavoro, fra uni
versità e produzione, facen
do leva su di esse, a Boia 
gna (e in altre città) c'è 
stata una provocazione il cui 
scopo era proprio quello di 
innescare la logica violenza-
repressione. 

Se questa provocazione e 
questa logica non hanno cau
sato altre vittime ed altre 
lacerazioni, 'ciò è dovuto 
alla risposta democratica. 
pacifica e unitaria del 16 
marzo. Che cosa sarebbe ac 
caduto se la direzione del 
moto di protesta fosse stata 
nelle mani di chi oggi lan
cia appelli vittimistici ' da 
Parisi, e quell'I 1 marzo sen
tenziò attraverso una radio 
« libera e democratica » che 
« i cortei si difendono col 
fuoco e le sodi della DC si 
chiudono col fuoco »? 

Chi • nei mesi precedenti 
il marzo non ha elevato la 
sua protesta contro le intol
leranze e le prevaricazioni 
della cosiddetta < autonomia 
operaia -; chi ha organizza
to la risposta in forme vio
lente; chi ha giustificato, an
che soltanto per ragioni sen
timentali, tale risposta, chi 
non ha combattuto il parti
to armato, non si deve tur
bare se gli si attribuisce una 
concezione strumentale del
la democrazia. Se non si fa 
chiarezza su questo punto 
sulla scelta della democra
zia come mezzo e come fine, 
sulla difesa dei diritti de
mocratici per tutti, a parti-
r' da quello di parola, la 
difesa del dissenso assume 
il sinistro significato della 
richiesta del privilegio di 
essere anche contro la de
mocrazia. 

In una coerente battaglia 
perchè le libertà di tutti 
non sisno vanificate dalle 
prevaricazioni di ogni tipo, 
dentro le università, nelle 
fabbriche, nelle città, si può 
stare certi che i comunisti 
non saranno, come nel pas
sato. secondi a nessuno. 

Chi accetta o favorisce la 
logica - repressione-violenza-
repressione e l'uso della vio
lenza politica, ha nei comu
nisti un avversario accanito 
• irriducibile; chi invece si 

batte coerentemente pei- i 
diritti democratici di tutti, 
per difendere e rinnovare le 
istituzioni democratiche, ha 
nei comunisti e nel lavora
tori il principale alleato, poi
ché è nella crescita demo
cratica la condizione indi
spensabile per ogni cambia
mento sociale ed ogni rinno
vamento morale del paese. 

Delle Fave 
sua competenza in campo ali
mentare per motivare questa 
sconcertante decisione, né al
le prove fornite durante la 
sua presidenza alla RAI. quan
do era alla testa di un grup
po dirigente che annoverava 
tra le sue Ma i De Feo e i 
Bernabei. Ma. al di là del 
suo curriculum personale, la 
scelta fatta per la SMK ri
sponde ad una logica di vec
chio tipo che vuole alla testa 
delle imprese pubbliche per
sonaggi la cui principale ga
ranzia è la fedeltà politica al
la DC. Dopo l'esempio insi
ti vo che era \eiuito dall'ENI 
nei giorni scorsi, si torna, in 
somma, al solito sistema che 
va superato. 

Per capire la delicatezza 
dell'incarico, va ricordato che 
la SME (antica società, risa
le al 181)9. di origine napole 
tana, che gestiva le compa
gnie elettriche meridionali e. 
dopo la nazionalizzazione, è 
duemila la più grande imi 
diiiO alimentale italiana) in
debitata per 28 miliardi, de
ve affrontare la • complessa 
questione dell'Unidal (Motta 
e Alemagna) che l'IHI vuol 
mettere in liquidazione. Se è 
vero che il vecchio gruppo 
dirigente della società non ha 
dato provi* di accorte/za e ca
pacità imprenditoriale tuttavia 
la nomina di Delle Fave get
ta un'ombra sul futuro. 

Chi dovrà occuparsi della 
attività operativa della SME 
e. quindi, anche della facccn 
da Unidal è Rarraele Picel-
la. napoletano. 43 anni, che 
ha fatto la sua carriera al-
l'IRI. dove è entrato 19 an
ni fa. Ultimamente era diven
tato capo del servizio ispctto 
rato e alcuni mesi fa fu. in
sieme a 13 funzionari del 
VIRI, firmatario della lette
ra di protesta contro la ge
stione di Petrilli. 

Per quanto riguarda la « So 
cietà meridionale finanzia
ria ». ricordiamo che ha 37 
mila dipendenti e un fattura 
to che nel "76 è stato di 1 174 
miliardi. Nel suo consiglio di 
amministrazione, oltre al-
l'IRI che detiene direttamen
te il 41'"e delle azioni, la Ba-
stogi finanziaria, con il 15.3^. 
rappresentata da Tullio Tor-
chiani (vicepresidente della 
SME). In consiglio d ammi
nistrazione siedono, tra gli al
tri. Pescnti e Ursini. 

Ordigno contro 
sede RAI 
a Mestre 

VENEZIA — Un rudimentale 
ordigno incendiario, costitui
to da tre bombolette di gas 
per campeggiatori, è stato 
fatto esplodere, la scorsa not
te. davanti alla sede dell'uf
ficio tecnico della RAI di 
Mestre, in corso del Popolo. 

L'ordigno, al quale era sta
to appiccato 11 fuoco con 
uno straccio Imbevuto di ben
zina. ha rotto una vetrata e 
annerito una saracinesca. Le 
fiamme sono state spente da 
alcuni dipendenti dell'ufficio. 

Su un volantino, firmato 
a gruppi armati per il comu
nismo», si afferma che que
sta . organizzazione ha « at
taccato militarmente la se
de della RAI di Mestre». 

a La RAI — prosegue il vo
lantino — è una tra le mag
giori > promotrici della fami
gerata campagna di stampa 
antiproletaria che 1 padroni 
mettono in atto contro le 
lotte, il movimento e le sue 
avanguardie combattenti ». 
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